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Vertenze nei grandi gruppi 
e politica economica 

8u questo tema pubblichiamo domani il resoconto di 
una tavola rotonda dell'« Unità », cui hanno preso parte 
Luciano Barca. Sergio Garavini, M.chele Magno, Luigi 
Spaventa, Luigi Trentin. 
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A Gibuti (colonia ì 
francese) referendum 

per l'indipendenza 
a r x i M -uf J—** i-.-a-i In penultima • W « » « n . 3 a . I*. Xi 

Anche i partiti intermedi per una soluzione sollecita 

Concluso il primo ciclo 
degli incontri politici 

Ieri la DC ha portato a termine le consultazioni incontrandosi con PRI e PSDI - La 

Malfa e Biasini: preminenza del programma - Saragat e Romita: convergenze sui 

punti concreti, poi si debbono pronunciare i partiti - Dichiarazioni di Zaccagnini 

ROMA — Si è concluso ieri 
•ora il primo ciclo di rollo-

- qui politici della Democra­
zia cristiana con i partiti co­
stituzionali. I-a delega/ione 
de. sempre nella sede del 
gruppo parlamentare di .Mon 
tecitono. si è incontrata con 
il PRI ed il PSDI. K il bilan­
cio di questa seconda e con­
clusiva {n'ornata del confron­
to politico e programmatico 
tra le for/.e democratiche sta 
soprattutto nel Fatto clic re 
pubblicani e socialdemocra­
tici - - nel confermare le ri­
spettive im|H).sta/ioni — Inu­
mi sottolineato la necessità 
di mungere a una soluzione 
sollecita, che tenga conto 
dell'esigenza, «la ne->suno HI 
linea di principio negata, di 
un impegno solidale per f.ir 
fronte ai problemi della crisi. 

Come proseguirà il con­
fronto tra ì partiti ' K" certo 
che ì contatti proseguiranno 
ora attraverso i < tecnici ». 
cioè i responsabili delle va-
rio branche (li attività dei 
partiti (economia, ordine pub­
blico, scuola, .stampi, ecc.). 
ma non è ancora stata stabi 
lita la forma e il carattere 
di questo ti|X) di consillta/ioiu 
sull'aspetto più propriamen­
te programmatico del nego­
ziato. Ixi prima serie di con­
sultazioni è servita, intanto, 
n disegnare una mappa com­
plessiva dei punti di conver­
genza e di dissenso che esi­
stono. Il vicesegretario del­
la DC. Galloni, ha detto a 
conclusione dotili incontri di 
ieri che martedì prossimo la 
delegazione ufficiale del suo 
partito si riunirà insieme a-
pli esperti democristiani; ma 
non è escluso neppure, per 
il giorno .successivo, un in­
contro con Andnotti. 

Zaccagnini, con una dichia­
razione conclusiva, ha voluto 
dare una risposta ind.retta 
alle sollecitazioni degli altri 
ixirtiti per una soluzione chia­
ra e rapida. Dopo avere no­
tato che si sono registrate tfoi 
colloqui * apprezzatali con­
vergenze ^. il segretario del­
la DC ha soggiunto: t Si è 
conclusa cosi la prima fase 
del nostro lavoro, al termine 
del quale ci riscrriattiti di 
valutare i risultati rispettan­
do. peraltro, l'evidente ur­
genza dei tempi. Senza vo­
lere né anticipare una valu­
tazione compiuta di quanto 
fin qui è stato acquisito, ri­
leviamo la misura ch'impe­
gno clic hanno caratterizzato 
questi contatti condotti da noi 
in piena fedeltà al mandalo 
che ci era stato conferito 
dalla Direzione del nostro 
]vtrtit<> ». In questo moni» ti'n. 
ha «letto Zaccagnini. la DC 
dà la * prevalenza assoluta > 
alla |>ossibilità di un accordo 
programmatico. r;-orv arnioni 
di esaminare gli aspetti po-
Hici generali m un secondo 
tempo. 

I duo colloqui di ieri, quello 
co»i il PRI e quello mn il 
PSDI. hanno pirt.ito alia ve 
ritira di po-'/.:on. c'ic in p ir­
te erano g:a fni.T.-o noi due 
partiti. I repubblicani hanno 
ribadito d. voler «Iure la pre 
valenza agli a>po:t . come di 
cono. « d contenuto ». » .<v al 
programma, nei'a con\.p/:ono 
- - pai volte afferma:.) «la I_i 
Malfa — i he un a.cor.io ;>r->-
prammat.co ha ::iev italamen­
te anche un -egri.tirato politi­
co. I .socialdemocratici hanno 
dichiarato won Saragat» ilio 
1* scolte che attengono al co­
siddetto « quadro politico » ri­
guardano soprattutto i grandi 
partiti, e quindi la DC. :ì PCI 
* il PSI. mentre il PSDI p i n t i 
• una intesa programtnat e.» 
la quale - - «o realmente ade 
fruata — potreblv es-ere « ce­
duta » nei prossimi me*.: dal­
l'Attuale governo. 

Dopo r-.noon'ro coi la DC. 
nella tarda man.nata. : re 
pubblicani hanno rum amento 
puntualizzato la loro po.> /;o 
r e con dichiaraz.on: di H-i 
y.ni e I-a Malfa. Il sogretar o 
del PRI si è riferito sopra! 
lutto allo quo.it.on: doll'ord.-v 
pubblicv» e dell'economia. Per 
quanto riguarda il pr.mo aspet­
to. ha dotto che il PRI ha prò 
posto elio, muli re <i propira 
no proposto organiche, s. PTS-I 
dano anche docis.oni tomV:i\ 
A sosnon.lcro temporunc.iincn 
te « disposizioni valide in re 
girne di normalità, e ime ad 
esempio quelle riguardanti psr 

C. f. 
(Segue in penultima) 

Resta alto 
il livello della 
produzione 
industriale 
+10 per cento 
anche a marzo 

ROMA — La produzione Industriale ha registrato un 
aumento del 10 per cento nel mese di marzo rispetto 
all'analogo mese del 1976. Nei primi tre mesi dell'anno 
l'aumento medio è stato del 10.9',. Vanno bene le indu­
strie meccaniche e dei mezzi di trasporto, col 18'; di 
aumento, peggio le alimentari iH.7r; >. il cui basso ritmo 
è connesso alle difficoltà della produzione agricola. L'in­
dagine di opinioni 1SCO Mondo economico fra gli im­
prenditori segnala un maggiore ottimismo fi? i dirigenti 
di azienda. La maggioranza delle imprese ha ordinativi 
sufficienti per ì prossimi mesi. La crisi resta quindi 
acuta nei grandi settori edilizio ed agricolo, oltre che 
in settori di base, come la chimica, clic opeiano molto 
al di sotto della capacità potenziale In questi settori 
'.'indebolimento della normale domanda dei consumatori. 
t ilevata dall'indagine ISCO, richiede lo sviluppo di pro­
duzioni sostitutive delle importazion; o rispondenti a 
nuove esigenze sociali, come nel caso dell'edilizia. Alcune 
misure — come il rincaro del 20'- per il ferro impiegato 
nell'edilizia deciso dalla CEE — spingono addirittura in 
senso contrario. 
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La sentenza 
attesa per oggi 

Camera di 
consiglio 
notturna 

per i 
carnefici 

di Cristina 
\OVAHV — Da un gior 
no in camera d. ion-.igho 
Li Corte d'Assise «li Nova 
ra per d'seutere il verdet 
10 sui 2.1 imputati del se 
questro e dell'assassinio di 
Cristina .Mazzotti. La sen­
tenza è attesa per oggi. A 
due anni di distanza dal 
delitto (la giovane fu ra 
p;ta all'inizio di luglio del 
1975 e fu ritrovata morta 
in una discarica il 1 .set 
teinbre) si conclude un di 
battimento, che. se ha v i 
sto ancora assenti ì boss 
della grande mafia, ha 
avuto jH'iò il mento di sv e 
lare molti dei meccanismi 
e delle connivenze — anche 
al livello bancario — che 
consentono il per igl iars i 
d: questi orrendi ormimi. 
11 P.M ha chiesto dieci er­
gastoli. A PAGINA 5 

Dopo un tentativo di rivolta 

Torino: fuggono in 15 
dal carcere minorile 

Sei sono stati subito ripresi — L'evasione attuata mentre una delega-
zione stava trattando con il direttore e i due giudici di sorveglianza 

Conferenza stampa del ministro Bonifacio 

«Per la giustizia solo 
il pronto intervento» 

Difficile impostare programmi a lunga scadenza in quanto mancano le 
strutture - Lettera al CSM - Procedimento disciplinare per alcuni magistrati 

TORINO — Quindici ragazzi, f ra i sedici e i diciassette anni, sono riuscit i a fuggire ieri 
dal carcere minori le di Torino: sci sono s M i ripresi quasi subito. Degli al f r ì nove non 
si è trovata più alcuna traccia. La fuga in massa dall ' ist i tuto * Ferrante Aport i > è avve­
nuta al termine di un tentativo di r ivol ta. N'olia foto: l'ingresso del carcere subito dopo 
l'evasione. A PAGINA 5 

Le amministrative confermano l'avanzata dei conservatori 

I LABURISTI PERDONO LONDRA 
Cambiamento di maggioranza anche a Liverpool, Birmingham, Manchester e Leeds 
Il partito al governo ha conservalo le sue posizioni in poche tradizionali roccaforii 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Un a'.tro e p.u 
cravo trarci.o ',ii)j:".^:.i .n In-
.rh.Iterra e nel Gul.os :».• fat­
ui .-e.ru to :-T:. a. e ^.a pe 
santi pe.d.te sub.te d.«. c^n-
«.ci.it: .'okcrn.u.".: r.t..e o.i-
7.on: ammm.-c;rut:ve d: due 
n.orn. pr.uia in Scoz:a. Si e.a 
\ota to . g ovcdi ^corsO. per :". 
r.iino; o d; lì9 coiis.gl. prov.n 
c:ali in Inghilterra, e otto nei 
Galles o!:ro che per le am 
min..-: raz.cn: reizional. d. 
7 ccr.tr. metropo..;an: fra cu: 
Londra. 

Dovunque . "..ibar.-:; hanno 
ceduto terier.o con uno spo­
stamento percentua.e medio 
de'. 16 per cento a fa .ore de. 
con.—TVUIO... QjiVu ult.m: 
quando lo spogl.o delie sene-
«•• aveva ra^j .unio . tre 
quarti dei tota.e. avevano con­
quistato Z.A p.u di ni.Ile 
nuovi M1. '^. I labur.st. ne 
avevano perriut. oltre SlVI I 
..bora'.: erano stat: prat.ca-
niente spazza:: v.a rilucendo 
a mantenere .-o'.o so. vie. lól 
-e gì:. da es-u detenut. :n p.e 
cedenza. 

Il r.auiiato finale che s. 
renderà noto .-o.o ozi. non 
potrà cne confermar.? .1 mu 
tato panorama pol.t:co. a li­
vello leva.e cne vede oia .1 
ma»-..cc.o dominio conscrva-
tor". 
l a n d r a o passata sotto : 

contro.lo de: con->orvjtor: con 
62 soiijs. a 2i>. Nel "73 i !a-
bur.sti avevano ottenuto 57 
sejrc:. i conservatori 33. i li­
berai. 2. Nella capitale »; e 
• noltie ree..mirato un iif.usso 

del voto d. protesta sulle 1:-
-.:» de. I roi re naz.onale i l 17 
nula voi.. 10 p-T (ciiloi «j-
>:a dell'or^.ir...-/a/ one di do 
.•-•:.i e!:e .-.. .rie:1.:.'cu e-clu-: 
vamento co. razziamo, la .--pc 
« u.a/.orso contro z.. .mm. j ' a 
;.. la c».",.iia::o^ a de. « b.an 
eli pover: >>. 

I Iaou:..-.ti liar.no ceduto la 
ma_'j.cran/,i .iiicne n«. e am 

:ii::i.-Vaz.:on. metropolitane di 
quat tro grosse città come L.-
vcrpool. Birm:neham, Man-

c!ie.-!er e Leod- Hanno potuto 
conservare le loro pos.z:on: 
solo in trad.z.onal: roccafor 
t. socialiste come Durham e 
Newca-.:.e. oltre che nello 
York-h.re mer.d.ona>. In 
questa ult.ma zona le auto 
r.tà loia".; avevano r.fiutato 
d. aumentare .. prezzo de: 
b.jl:ett. ;ii. tra.-port. pubb..-
i . ignorando i r.potuti r.ch.a 
mi sovernat.v. .n que.-to acn 
.-o e l'op.niono pubbl.ca 1: ha 
appozj.at . . 

II rui iaro de. .-erv.z.. .1 prò 
bloma del.e ab.taz.on: e 1 re­
centi tagli della spe.->a pub­
bl.ca hanno costitu.to tre ?ros 
>. mof.v; d. eonio.-c.az.one al­
la ba-e de. drammatico ca­
lo de. vuffraj.o laburota L.i 
prote-ta su: prezzi, su', costo 
dola v.ta. Mii sacnf.ci cre-
seent:. s: coagula in un con-
fu.-o do».dcr:o di mutamen 
to d: cui vengono a b^nefi-
c aro . i t i .vo . ion.-orvator.. 

li r.suitato del.e amm.ni-
strat:ve in Inghilterra. Gal­
les e Scozia, questa sett.ma-
na e indicativo d. uno sta­
to d'animo assai diffuso. Na-
turaimi*i:c gì. esponenti con-

."•orv.ttori hanno .nterosse a 
l-'-jjierlo come un .-czna.o che 
s. pro.etta ir.a n t . quadro po-
. : .ui L'onera.e pre.udendo aci 
un non lcnt.t:n> i.imb.o d: go­
verno Tuttav a non \ -^»ran 
no nper*'j=.-.or.. .mmc.i.ate .n 
que.-to .-on.->a I. mandato ^o-
vernat vo scade ;olo l'anno 
pro-3.mo e ii.i oiponent: labu 
r.-t. mentre coreano d. 
-dram:nat.zz.»re la s.tuazione 
tornano a spiegare il rove­
scio e.ettorale con manifesta-
z.on. ri. .mpopolarità trans;-
toria dovuta alle in.aure pro­
tei:.ve che si sono rese ne-
reaàrtr:e per a-èfrontarc la cr. 
AI econom.ca. La sconf.t-
ta era largamente prev„->ta. 
Questo non .s.i?n:f.ca automa-
:.camente che v. s.ano ades­
so :1 'empo e : mezz. per por-
v. r.med.o prima del.a pros-
s.m<i consultaz.one generale. 

Il segretario c*t?l partito la-
bur. i ta Ron Hayvvard ha co­
munque osservalo - « Il gover­
no ha b.aosno d: p.u tempo 
per d.moitrare c:ie : provve-
d.menti desi: ult:m: tre anni 
r.sulteranno der^:v. ne.la r.-
pre.-a econom.ci della Gran 
Bretagna Quando que-ta sa­
rà realizzata l'e.ettorato tor 
nera a sostenerci «. Per un 
esponente conservatore la ra­
gione del capovol:r.rr.en:o del 
voto è da trovare nella -ter.». 
f.r.anz.ar.a e nelle grand: 
preoccupazioni che cs^a gene­
ra. ovviamente la c.ttadman-
z.1 pen^a che occorre eamb.a-
re . d.r.gent. ». 

Antonio Bronda 

'ROMA — «Tant i lustri non 
dico di inerzia, ma certo di 
sottovalutazione del problema 
giudiziario, si pagano ». Con 
queste parole il ministro di 
Grazia e giustizia Bonifacio 
ha introdotto ieri una con­
ferenza stampa convoca­
ta per « mettere al corrente 
l'opinione pubblica della si­
tuazione. nei suoi aspetti ne­
gativi e positivi, e dei prov­
vedimenti già presi o in via 
di definizione ». 

Il ministro è parti to da 
una considerazione di fondo: 
il deterioramento dell'ammi­
nistrazione giudiziaria, frutto 
di errori compiuti in passa­
to. non permette al momen­
to di dare mano alle gran 
di riforme che pure seno 
mature. Euli ha fatto l'esem­
pio del nuovo cod:ce di pro­
cedura penale che non potrà 
entrare m vigore fino a quan­
do non saranno approntate 
le strut ture necessarie per 
farlo realmente funziona­
re. « Non possiamo permet­
terci — lia detto Bonifacio 
— che accada quanto è suc­
cesso per la riforma peni­
tenziaria non at tuata in al­
cuni aspetti proprio per ca­
renza di mezzi'. Dunque oggi 
si possono solo adotta­
re provvedimenti di «pronto 
intervento » per tamponare le 
falle più vistose, « ma — ha 
detto ancora il ministro — 
queste soluzioni devono an­
dare nella direzione indicata 
dalle linee delle riforme ge­
nerali >\ 

Anche se parziali, allora. 
questi provvedimenti, poiché 
si inseriscono in un discor­
so molto più ampio, nanna 
bisogno del sostegno d: tur 
te le forze democratiche: cOo-
corre animo concorde » - ha 
detto Bonifacio — « a e imm 
c a r e dalla ammin^traz:one 
della giustizia >\ 

Per rendere concre'o que­
sto indirizzo. :1 rn:ni.-To ì\\ 
inviato una lettera al Consi­
glio superiore della ma ::.->• ra-
tura eniedendo la co'Ia-x>-a 
z:one nello studio d: una 
strategia globale con'ro .1 cr: 
mine. Tale colla";>iraz:o te in 
effetti e già rywraiite • nono­
stante le cou tenze che von 
eono frapposte anche r«H':n-
terno del Consiglio <i,\ 
quanti temono una •< comm.-
st:one de: ruoli -> tra ma?.-
stratura ed esecutivo): nei 
giorni fcorsi subito dopo i 
fatti di Tonno il CSM ha 
proposto il cambiamento di 
alcune norme proceaurali per 
impedire a: detenuti che <>gio 
canon a far rinviare i pro­
cessi di poter essere ^carco-
rat. per decorrenza dei ter­
mini. e tale proposta e .-ta­
ta fatta propria dal govcrr.o 

L'altro :er: il Consicl.n su 
poriore ipresente il PG Boc 
eia arrivato m tarda .-erata 
per precedenti impegni» ha 
.mpestato un decorso zìona 
le sulle m.sure per fronteg­
giare i problemi dell'ordine 
pubblico I*a discussione pro­
seguirà la prossima settima­
na e si chiuderà proba b.I 
mente con indicazioni preci­
se da sottoporre al governo 
e alle forze politiche. 

Ma veniamo ai singol: pun­
ti trattat i da Bonifac:o nei 
corso delia conferenza stsm 
pa. 

CARCERI — E' uno de. 
punti più dolenti della situa- j 
zione. Si sta andando avanti i 
— secondo il ministro — sul- i 

la strada della creazione di 
alcune carceri sicure. Due sa­
rebbero già pronte: l'Asinara 
e Volterra. In queste carce­
ri dovrebbero essere concen­
trati 1 detenuti più perico 
losi. « Quanti sono? » è sta­
to chiesto al ministro. «Non 
un numero eccezionale » — 
è stata la risposta. 

II controllo all'esterno de­
gli istituti penitenziari e sta­
to affidato, come è noto, al 
generale Della Chiesa che. 
secondo il ministro, dispor­
rà di circa 3000 uomini." se 
andrà bene il « richiamo > di 
carabinieri e agenti di cus'o- ', 
dia in congedo. Questi nomi- i 

• I Consigli decìderanno 
sulle* iscrizioni a scuola 
Î e nuove di.=>pos:z:oni emanate dal ni.nistero 
della Pubblica istruzione al posto di quelle u t : 
ra te , spetterà agì. organi colleglli scegl:ere : 
cr:ter: per le domande eccedenti. A PAGINA 2 

• Manifestazioni in Friuli 
a un anno dal disastro 
Mamfestaz.ocn commemorative delle v:t:::ne del 
terremoto di un anno fa .si sono svolte :er. .n 
Fr.uii. dove e st.tt.i registrata una sco->-,a d. 
a-mestamento do; qu.n 'o irrado della MM'.I Me:-
calli. ~ A PAGINA 4 

• Come fu dirottato 
in Israele l'uranio CEE 
L"e\ d.rettore del controllo comun.tar . i . K«ir.co 
Jacchia. ha formula*o una ser.e d: .poto-., .-cu! 
dirottamento ,n I-raele d: 200 tonnellate d; ura 
n:o nel "63 Coinvolti r.eli'o;x>raz..one : so.-v:/: .-e 
greti d: Baici e alcune ^oc.eta. A PAGINA 4 

3 L'intervento di Luciano Lama 
al congresso della CdL di Roma 
Gli squilibri soo:al: della capitale — ha detto fra 
l'altro il segretario delia CGIL - moltiplicano . 
. .-eh: di e-.p!«»-..o.i: 

qu 'Von '* Roma > 
movimento onera.o 

d. tendoni 5or:.il. Della 
deve fars: car.eo t ' i t 'o il 

A PAGINA 12 

Carter al vertice di Londra 

Troppi problemi 
per così poco tempo 

ni. ma anche la metà, sono 
più che sufficienti — dice 
Bonifacio — a garantire la 
sicurezza esterna. 

Ma contemporaneamente 
bisogna che entrino in l un­
zione misure nuove all'inter­
no delle carceri. Qualcuno ha 
mostrato perplessità nei con­
fronti di questi generici prov­
vedimenti enunciati ÓA] mi­
nistro che sembrano andare 
in direzione contraria allo 
sp.rito della riforma. Bonifa­
cio ha tenuto a precisare 
che « la riforma deve anda-

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

Dal nostro inviato 
LONDRA — Tropp: probionn 
por cosi IXK'O tempo e per­
sino tut.le annotar») M.i la 
ver.tà e che que.sio vortice d: 
Londia. come quell. di lìum 
bounlet e di Portoi.co .he 
lo hanno piecoduto. .. pr.mo 
nel 197a e l .-econdo n i . l'uVo. 
btn d.if.cilmento pana pur 
tare a ìea'e soluzione . p o 
b'.em che soiui su', tupp. .<> 
Né quo'.': -ntor'i a l ' O v uY.i 
te. no que'..i relativ. ai '..\\i 
porti tra il mondo c a p t a s' 
co svi'uppato e quo'lo «le. so'-
tosv.lupix). L'agenda de: co. 
loqu. e talmente tu ta <> in 
trecciata i he non s. i HM- ' 
ancora a comprenderò ivue 
in quale sedo - - se nel coiso 
dei colloqui a setto <i di que-
!i a ciiKiue o di quelli a due 
— i nodi autentici voi ranno 
afl tentati 

Sull'atmosfera de' si.>>i»nt, 
d'alt:a pari", .travino eoi-, 
stenti sm'om «li ci..—--.» )o: i 
G.scard, por mo--t:ure elio ' i 
Frani su tic io a. MIO • no o 
autonomo r:s:>etto a. a Con. i 
nuà euiopea. non e .-',r> p:* 
rfnte a' ;",m/'i oite-to «la 
Gallasti»:!. Jonkui-.. il pres.-
dente de.la comin..-.s:oiif de.-
la CEH. j».-.-,a: a m ìl.ncuoiv e 
non senza polemiche M ac 
contenta <li partecipare solo a 
una parte de le d:scu.ision e 
non ad altro, come ^e la Co 
munita europea fo-c«» un'enti­
tà fantasma per «orti aspe; 
ti e concreta por al t i i . ì pri­
mi ministri dell'Italia e del 
Canada vendono i ini inisi i 
un eerto tipo ili incontri ma 
esclusi da alti"., e così v:a 

Tutti sanno in effetti, e : 
francesi hanno avuto que.-^a 
volta :1 merito d: dirlo uner-
tam nite. che l'incont:o .1: 
*iÀtìidra serve più che altro a 
ofir.ro al nuovo pie.sideino 
americano un primo, possibile 
palcoscenico .nternaz.onale 
|x?r affermare la raia lun/.o-
ne cii leader dcl'.'«K'cidente. 

Carter è arrivato a Lon­
dra. assicura Time nel MU) 
ult.mo numero, con l'inten­
zione di di mastra re ch«- i suoi 
.nterlocuton non hanno a 
che iare con «un altro pre­
sidente imperiale che .m-
pone disegni elaborar, a Wa-
sh.ngton ner :1 mondo .me 
ro », bensì soltanto con un 
« pari ». E' un'idea difficile 
da accettare a scatola chiusa. 
Non r>; vede in qu »1 modo, m 
fatti, anche volendo, il cap i 
della Ca.su Bianca possa a 
gire considerando di essere 
sullo .-.te.-viO p.ano «lojli a ' i . 
partecipanti al vort.it'. Non 
lo ha fatto, de! re.-4o. nei pri­
mi cento giorni della .vua 
presidenza. Ed e molto un 
probabile eh-1 .o fac-.a a I^in 
dra nono.^tan'e lo >ue da h.a 
i.i/.oii. di umil'it 

Tutto il peso 
dell'America 

F nor.i. in eflett-. ci:., h i 
â .T«> tenendo con'o p"..na 
di tut to (.W. ÌK-.-O < :if l'Aira 
: :ca d: fatto es re." » n -1 
mondo di OJLF. e nuarciando 
tondamentaltn^nto .IL'': ::I'O 
res.-i del pelose che governa. 
Gli c.icmp: più probant. so 
no stat: la po.-./:or.o as-ui ra 
filila qiK-st.ono del plutonio. 
.-.ul p a n o j>er l \ners .a . .vu. * 
misure adottate ]>t-r tentare d. 
evitare che l'economia am-
ricana iiib.sca una nuova, ura 
ve ricaduta Ognuna d' q'i" 
.--'e po.-./.or.i h.\ p rovo - io 
contrasti, e per ras o*i: d ver 
se. comt no: iva i Sew Yo':. 
lina d: ter.. ::: a.meno *:• 
<ie. uraiid' .t'.i.tt. d"z': .Sta'. 
L'n.t.- F:ar.i:u. Cìerma.i.a. 
G:ap:xme 

S: trat ta d. vodeie ade^-o 
p."it:<K-'o. f..:o a q i.i. ;VÌ . > 
t.i.i tor.tra.-t. ,> .̂-.-i,...» e .̂-- .-e 
supera:: e fir.o a qua. p u r » 
.-^ po-.z.o.i: d. Carter po>.-o:i'i 
diventare conv.nten*: p : 
tutt. Molti .:e dubituo» M.i. 
t. p-:..-.»r/i. .n effefi . t no 
s:a in a t to ne. pio-: d- ..' 
Occ dcn:o r.ip.M .-: '•» u.i » 
te.idenz.» a i^ttor-.inz/.i-e a 
ricerca dell'"' v.<- d: IL-C tu n 
una cr:-. '-n« -emp--" n u ... 
rivela d: c . f a f e r e -.•••'r'i a 
.e f eh'1 "ti.-c a m i r j ' i >• -*re' 
": a .:;./: i t . v col ••»• •.•>•'• I 
s'r.toiiT ior.o n i n t o r è " ria .a 
.-ta... d-"\ a «-onie.^nza Ni •'. 
S id d-vv" non .-. ~.-\-ce a <.' 
bor.»re una p-.-.^.o^e coma 
r.e per porre su bas: nuove : 

• l . iO 

IAI I au-,a 
,-,'a tondou 
/.».' o".o de. 
u.-v .1 t. e ne 

lappv. ti u \ i :. Ve:so Mondo. 
i..c iirav. disuguaglianze che 
ca: . i fer :z/ano la ixiss bilità, 
de. p.ic-,: dell'Occidente ea-
p t a l . s t to nel procurar.-.: fon-
:: a te: na'ivo di energia, per 
non pa: ..«re del vuoto politi 
co ouiopci» p-ovocato dal'a as-
.-t"1'a «!• un' ,!'.( ,sa effettiva 

de".» Comunità 
n.vifondi lì. qac 
a al.a settori.».u 
t • e d a d. v .e a" 
l.i"o che !:» e rial 

che ha a'tunu-tliato l'ocono-
ui a do. "Oci. utente o Inni Ion­
ia :a du..e. si'io siipei ita no-
no.-'anfe ' ot*musino slMudie-
:a 'o via verta e d: Ruriibouil-
.ot e p.u rvcentemento da 
«uie'ai d. Portorico. Lo dimo-
st:a::o. ti.» a'i altr. dati, lo 
c i t o lelatjve al.a disiX't upa 
/.uno da una parte e ai caio 
dea.i investimenti dall 'altra. 

1 disoccupati 
in Occidente 

A n c . i . i .. Scic York Ti 
•'.Ss i|tia.i.li giorno la che 

abb.a no i.t-tii.unu» .'. Uvei 
a» d d..-:ei upu-.<i:io p.u Ci0 
\a to dag.i anni trenta >: qua-
.-. i l e i , nii'itini nega Stati 
L'n:t.. Ciri a un un'ione e 
m- •/«> .n Eiancia, p.u di un 
m...o.io nel'a Kl'T e così v:a 
Nt-h Stati Uniti il 18 per 
ci .ito d i . aitalo «lei d.soccu 
pai. sono i:.ov.in.. m Kran 
eia il 40 p^r tonto hanno me 
n<> d' '_,"> ami e :\ 11"» per con 
to :n Gì rm in..» Parai!»''..» 
mente e .n pa .poi/ on. anulo 
'.the si .-ono contiatM gli mve 
stiment: nei .-ettor; poi tunn 
dei'.'mdus-: a noi corso de 
z.'. ul'im e ncpie anni essi 
s ino timi mi ti «lai Iti al •"> 
ncr «-eiito m (ì:api>oiie. dal 7 
»! 4 iier conto in Francia. 
d.i. li all'I per cento negi. 
Sta-i Unit.. «lai ."> all'I..'» pt̂ r 
conto nella Gc-mania fede­
rale. Ne s. vedono segni di 
:ip:esa. d: stimolo ad allar­
gare la buse produttiva in 
in sur.» tale da impedire la 
t'-escon'e marginali/za/tone 
che ne deriva per settori som 
pre p.u Oste.-.: de'lo .società 
eap.talistlcue sviluppate. Per 
quanto riguarda il Terzo Mon 
do basta richiamare un solo 
«l.i'o L'indebitamento ha lag 
giunto 1 vehi addirittura in­
sopportabili, senza che si sia 
:n grado di proporre misure 
at 'o :» cont-'iierlo. 

Quos'o e dunque lo slondo 
dL. v t t t i ie di Lonri:.» etl e 
.n queste condi/ion. «.ho i" 
nuovo presidente doj'i Stat: 
V • dovi a. se lo potai, o! 
!. •• .-o.uz.oni eo.lettive ere 
d.o:': I.e sue intenzioni i>os-
.- ; it» -'.sire .«Kievo i. ma il pio 
beni» è t he le buone nten 
' on .vn\ Ivt.i'ano D.sse una 
vo-a K V . : I ; , T . ne! punì» 
di .la cr:s.. che la disgrazia 
de . Oet .dente ora d. non aver 
• <̂v i'o uni ora un Kev ne» dei 
no--;, '.•mu. I-I' :.<ns,»l).Ie «he 
Cait»-r s.a n: '_*rado <ii esib.r-
à» .mnrovv.sameiHo al't r!u 
n." ì. d. O-J.Z- e di domani? 

In qucs'.- eond: /on. . tutto 
oue.lo ih'- .-: pn 'ai faie e 
vod*1'" -e .-,: r:u--c.r.( a trova 
•e u i m.n mo di cf»fs:one ica-
e oppur»"* sf* SÌ fin rà con l'ap-

pr<>!cind.re 1 i t-nd'-n/a a cer­
care d: u-f.ro dA.'.ì «ris: at 
•riverso soln/ion: s^ttor.al. o 
ad«Lr Tt'ir » na/.on.t'.i. 

Il vertice d: Londra é un* 
occi-.oi.* II ••"lovo pre-:den 
•e im"_:i .no l'ha cercata Che 
• »': p)---1 <•• .-.ip) a far'.» 
;- i i"ir- , •• '.' nterroga*.:v.> d 
. _•.'. :• o i'^niretante dal'a 
ir.- ' » eh" "llrr"'rl Trihuv 

nrop-•"> azz: nubli'.ca .n pr 
•r. < :i • ' la ' l ' o n d o cu: Car 
"• - .: t .imme--o eli e^-ers-

'.'j ,i*. qu »*:do ne', pri-or1 

• i • . -un p.aii'i 'K*r l 'enT 
_' a. aVt-va nre\ , to « ^rav. 
.-» •- t:c. > p^f '-: popolo .ime 
- • a o ' I .-1 ' r.f e , in fon 
do. s iranno minori di quan­
to .o •vis.i. 's: un m'.-o tn » 

- .T, rehb-' d>'"to :'. presid^n-
*•• ad alcun- 5^na*or: Na*»i 
ra'e t ' ic e- .= • eh eda. adesso. 
•• •-.! un m->e Carter non f! 

•i -•• t con :1 r:tenere di e r 

= T - *h'iz'. a*o nel valutar--* 
• m .̂r-"4 eh-* '"L'I. si appre 

. • : .• p-e*••"".! «re a' vorMee 
' nzz. ' e d- dt.n-.an: a Iy>n 

d-a 

Alberto Jacoviello 

A L T R E N O T I Z I E 
IN U L T I M A 

champagne 
l ' N A DELLE Ta>):oni — 

q'ie'li ài magg or pe 
=o — per '.i qui.e non ab 
"vjvio 'na: ded.calo :*na 
d quelle nostre note i'. 
de>':ocri<l-ano on. Ln q: 
Ro-*: d: Monte'era e cne 
».on siamo 'ni' fi*/-.;» a 
cono- ere :a terna s-i.' *7:o-
Ivo autentico per jl qua­
le. qua'.ihe anno fa. il 
Mùnte: era tu rip'to Ca 
'ne t'itti. quel rapimento 
sinceramente ci addo'ora 
'e il suo ricordo ci ratin­
ata ancora) e. come tulli. 
accogliemmo con u r o 
compiacimento la notizia 
de'la sua U^eraz'one. ma 
non riuscimmo mai a sa­
pere con certezza se Ros 
s: di Monte'.era fu seque 
tirato da criminali rapilo 
ri che si proponevano di 
trarne, m cambio della 
sua restituzione, un il'.e 
cito lucro, oppure da po­

vera gente che r.on olen­
do ai'ito i •-iec;: per fre­
quentare le ssuole. si 
nroponeta. conscriinlosi 
q'teit wì"io tul'.j per <e 
r>er q-ii'cne tempo "i 
stretta ed escìut'i i m'i 
•n-!a. d: far^i una istru­
zione. 

Questa seronia ipotesi 
non è af'alto da esclude 
re, Von. Ross: di Monte'.e­
ra essendo sicuramente un 
qioiane di grande cul­
tura e di profondi pensie­
ri. Amico intimo di quel 
Von. De Caro'ts. del qua­
le non si sa mai b*ne se 
ammirare d: più l'erudi­
zione o l'intuito, il Mon-
teiera apparfene saura­
mente al grunpo degli in 
tcl'ettunli de'la DC. il cui 
capo riconosciuto e Von 
Piccoli, che presento al 
termine dei suo: studi uni 
lersiian (ce lo ha fatto 

sapere <*on orgoi'^o ,r 'II" 
iolt''i una 'aurea su < I*-.-
f.-.urs du ma.» a: H'tu'lr 
'n re. immiq-nanio r:ie 
•O-SC \l'op;"i fiorii', ir;;" 
ci l' Monie'eri e'.'* •'. 
,0 -> f '•-']"} T " ' » ' .e '-; >'. 1 
b.'jgra* i. T d'.iiqci'.e del i 
Soceta Martin: e Rossi •• 
allena a qucl'a del i rr-
mitili la cono-cr.za del­
l'animo umano E' uomo 
di destra «CI^J r-pen~a 
menti, stringe il b.t- h.e-
re con lu mano dotra. 
scrive con la destra, e se 
deie fare l'occhiolino la­
scia aperto l'occhio destro 
Quando era «•i.'.'o fé arni', 
'e d'iieia comandare un 
1 tmneo smistr » si faceva 
sostituire, colto di improi-
?i«o malore Riprenda a il 
comando quando di 'onta 
no vedeva profilarsi un 
abitato, perchè nelle P'az 

e n re .•' • te. non <ippia-
".'> *•* -, di'» ite notato. 
7 : •<"•'-; de''-! «Martini e 
R.< -i • ~'J'.<) ss'r.pre a 
i-'-ru 

M i r •, r>i.- r) u : • ha >••!• 
r.'c-- •»•.' ili ne 'a 'ili, cu 
z' i.r''i scfnu'et'' ".. d-
'.•ur-t'uo >.-o sp-i'iiantc r 
uni hm..-. ',,-,• fj -f'-'a -ui 
h inni; ;.- » F.\ .'1...OV0 d- . 
Co Ì J O Str. G Js.eppf-s 
Pr ".a di s( "i .'rio. deie 
a'-",- penduto •• Ci.'e'o di 
co o nun gl'ilo d co' >.. Ma 
pò- <ap*tt ome <ono fatti 
: Mo•l'z'er^ rlie de!f-Inno 
: •.'greti, co-i l'on. Luigi 
ha de-'-o di aprirsi tutto 
n io- con 'ci? cvnf'denta 
che g'< fa onore, (i iene 
siamo :ri'\ »». i che i e 
r.'s-e 'In' Cnl'cgio San 
Cì'iisenp' e.» o immagina­
vamo 

Portebraccio 
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